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CONVERSAZIONE IN STILE: the WEDDING PLANNER

Eva Presutti:
la fata madrina dei matrimoni
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Eva Presutti
Event & Wedding Planner.

PER SAPERNE DI PIù VISITA IL NOSTRO BLOG:
WWW.ANDREARICCIO.EU

reativa, professionale, precisa, dolce ed 
un’eterna romantica è lei: la bellissima 
Eva Presutti, CEO & Founder dell’Eva 
Presutti Event & Wedding Planner. 
Nata con la passione per l’organizzazio-
ne degli eventi, Eva Presutti è cresciuta 
con il sogno di diventare una tra le mi-

gliori Wedding Planner in Italia. Un sogno che, ad oggi, 
possiamo dire che Eva ha realizzato appieno come quelli di 
sue tantissime coppie di sposi tra le quali ricordiamo: Lo-
renzo Pellegrini e Veronica Martinelli; Lorella Boccia 
e Niccolò Presta. Ogni suo evento è una meraviglia per gli 
occhi e l’anima che ne giovano di tutto quello splendore e 
romanticismo misto ad originalità ed eleganza che la wed-
ding planner, ogni volta, riesce realizzare e a trasmettere in 
ogni suo progetto. Ma conosciamola meglio!
 
• Da diversi anni nel settore Wedding and Event, l’a-
zienda Eva Presutti Event & Wedding Planner è di-
ventata un punto di riferimento per le coppie di sposi 
che desiderano un matrimonio curato nei minimi det-
tagli. Cosa ti ha spinta a scegliere la professione di 
Wedding Planner? 

Come per tutte le più belle favole d’amore l’incontro tra me 
e questa bellissima professione è stata totalmente casuale. 
Mi sono trasferita quasi 12 anni fa a Roma e l’unica cosa 
che avevo erano tantissimi sogni e aspettative per la vita… 
accompagnata da una grande energia e non poca paura. 
Tra le tantissime esperienze lavorative che ho fatto durante 
i primi anni di studi, una su tutte fu la hostess per eventi 

C
P

h
. N

A
B

IS
 P

H
O

TO
G

R
A

P
H

ER
S



104 STILNOVIA

aziendali. In questa occasione ebbi modo di conoscere una 
signora che organizzava matrimoni in Italia per coppie che 
abitavano all’estero. Essendo una persona estremamente 
curiosa e che accetta sempre ogni sfida, mi lanciai a capo-
fitto in questa nuova esperienza iniziandola a seguire. Mi si 
aprì un mondo nuovo di cui mi innamorai perdutamente. 
Cosa mi ha spinta? Il valore più puro che ha questo me-
stiere: lavorare per la felicità degli altri, per il loro amore e 
mettere tutto se stessi per esaudire i loro desideri. 

• Come è nata la passione per questo mestiere? Ricor-
di ancora il momento in cui hai detto: “Voglio essere 
una Wedding Planner?”

Sono diversi i momenti che ricordo mi hanno fatto inna-
morare perdutamente di questa professione e quindi deci-
dere di intraprender questo percorso... uno tra tutti? Gli 
occhi di una mamma che, ad un mio evento, mi si avvicinò 
e mi ringraziò con le lacrime agli occhi per aver esaudito 
non solo i sogni dei ragazzi, ma anche i loro di genitori. 
Lavorare con l’amore non ha prezzo, far gioire le persone 
non ha prezzo... anche se questo vuol dire sacrificarsi tan-
tissimo, impegnarsi e non abbassare mai la guardia.

• Ricordi ancora il tuo esordio in questo settore? Qua-
li sono state le maggiori difficoltà iniziali?

Certo, ricordo ancora il mio primo evento; Una wedding 
planner che affiancavo mi diede un evento da gestire in 
quanto lei, per motivi personali, non poteva più gestirlo. 
Le emozioni erano tantissime e contrastanti tra loro: gioia, 

impazienza, paura... avevo mille dubbi su cosa e come lo 
stessi facendo ma nel contempo, avevo un’energia fortis-
sima e la voglia di mettermi in gioco. La cosa che ricordo 
più intensa di tutte (che però ho ancora oggi) era il forte, 
fortissimo senso di responsabilità. Sai che il matrimonio è 
un giorno troppo importante, un momento unico nella vita, 
con un enorme investimento emotivo oltre che economico. 
Sai che non puoi sbagliare, non devi. Per cui mi armai di 
self control, di tanta concentrazione e partì per questa pri-
ma grande, meravigliosa avventura.

• C’è stato un momento in cui hai pensato di non far-
cela?

Io sono del parere che non ci siano reali vittorie senza ca-
dute. Le cadute, i fallimenti, ti insegnano tanto, ti aiutano 
a crescere e a capire davvero chi sei e cosa vuoi. Ci sono 
stati diversi momenti in cui mi sono sentita piccola difronte 
ad un mondo tanto grande e apparentemente “irraggiun-
gibile”. Ho iniziato questo lavoro a soli 20 anni, quando 
ero praticamente ancora una bambina e da soli due anni 
vivevo sola in una nuova città, senza nessuno che potesse 
aprirmi le porte. Ero ben consapevole che ovunque volessi 
entrare, qualsiasi cosa volessi fare, potevo contare solo su 
me stessa e le mie forze. Sapevo che quelle porte avrei po-
tuto aprirle da sola, con la mia tenacia e determinazione. 
I sacrifici da fare erano e sono stati tanti, la strada ripida 
ma soprattutto incerta. Tante volte, difronte alle difficoltà, 
all’essere sola, alle responsabilità, agli enormi sacrifici, mi 
sono chiesta se davvero questo lavoro ne valesse la pena. 
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Poi mi è bastato incrociare lo sguardo delle mie spose, sen-
tire il calore nei loro abbracci, il loro affetto e la loro grati-
tudine per avere il cuore pieno di gioia e certezze, tornando 
più carica di prima.

• Sono tanti i matrimoni di personaggi Vip ed influen-
cer che, in questi anni, hai organizzato con grande 
successo, facendo sognare la coppia di sposi, gli invi-
tati e tutti i social-spettatori. Quali emozioni si prova-
no nell’organizzare matrimoni di questo livello?

Personalmente non faccio distinzione tra un matrimonio 
di personaggi dello spettacolo, calciatori o influencer, per 
me ogni sposo e coppia è protagonista assoluto del suo ma-
trimonio. Ogni matrimonio è come un meraviglioso film 
che deve riuscire alla perfezione non importa, quindi, se gli 
attori siano conosciuti o meno. La cosa più importante è 
l’amore, il sogno e l’emozione. Perciò, il carico emotivo che 
porto con me nel mio trolley dalle mille risorse è sempre lo 
stesso: emozione, carica, giusta ansia costruttiva, self con-
trol e precisione maniacale. 
Ovvio che se avverti anche la pressione “mediatica” hai un 
peso ancor maggiore... ma non diverso da altri matrimoni 
più intimi. 
Il fine resta solo e soltanto uno: lavorare per l’amore e la 
gioia dei miei sposi, una gioia che deve essere condivisa da 
tutti e contagiosa per tutti, prendermi cura e proteggere il 
loro sogno e fare di tutto, insieme al mio team, per realiz-
zarlo.

• Puoi raccontare ai nostri lettori un aneddoto sim-

patico o una richiesta particolare ed insolita che hai 
ricevuto da parte degli sposi?

Dopo tutti questi anni, porto con me un sacco di aneddo-
ti particolari e simpatici. Uno che ho nel cuore è quello 
di una dolcissima sposa che durante il suo percorso sta-
va vivendo momenti non facili di vita privata. Nonostante 
ciò è sempre stata una ragazza dolcissima, piena di sogni 
ed entusiasmo, proprio come un’eterna bambina. Il mood 
del suo matrimonio era “il giardino incantato”. Lei ama-
va follemente i fenicotteri e gli unicorni e desiderava con 
tutta sé stessa che fossero lì con lei in quel giorno di sogni 
e d’amore. Per ovvi motivi l’unicorno non c’è stato ma, 
con la massima cura e delicatezza e soprattutto il massimo 
rispetto per gli animali che amo immensamente, abbiamo 
creato una piccola oasi per cinque meravigliosi fenicotteri 
rosa che, insieme all’amore della coppia, sono stati i prota-
gonisti di quel giorno meraviglioso. 

• Con la tua azienda Eva Presutti Event & Wedding 
Planner, quali sono i servizi che offri ad una coppia 
di sposi?

I servizi che offro hanno lo scopo di pianificare ed orga-
nizzare un matrimonio a 365 gradi e di accompagna-
re gli sposi in questa romantica ma tortuosa avventura. 
Dico sempre che il giorno del matrimonio, grazie anche 
alle emozioni che giocano scherzetti, vola per i protagonisti 
di quella giornata quindi il percorso che condurrà a quel 
giorno (non meno importante) deve essere unico e indi-
menticabile…deve unirli e tenerli sereni con la giusta dose 
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di emozione. Ecco, io li prendo per mano e li accompagno 
durante tutto il percorso togliendo loro preoccupazioni e 
tensioni, lavorando sodo con tutto il mio team per dare loro 
esattamente ciò che sognano e desiderano.

• Qual è la tua più grande fonte d’ispirazione quando 
progetti un matrimonio o un evento? 

Diverse volte sui social mi hanno chiesto questa cosa, è 
una domanda che amo profondamente. La mia più grande 
ispirazione? Siete voi, sono gli sposi ... sono i miei sogni. 
Sono una persona che ascolta tanto. In punta di piedi cerco 
di entrare nella vita dei miei sposi e di guardare ciò che mi 
circonda con i loro occhi. Essendo una persona estrema-
mente concreta e pratica ma anche molto romantica, mi 
immedesimo in loro unendo a questo la mia predisposizio-
ne al sognare e fantasticare ... ed il gioco è fatto

• La tua azienda non si limita solo ad organizzare 
matrimoni o eventi in Italia. Tantissime, infatti, sono 
anche le richieste che hai come destination wedding 
and event planner.

Sì, organizzo matrimoni per coppie italiane in Italia, cop-
pie che vivono all’estero ma scelgono il nostro bel paese per 
sposarsi, e anche coppie che vivono all’ estero e si sposano 
all’estero. Sono appena rientrata da un meraviglioso ma-
trimonio che ho organizzato in Germania per una coppia 
che vive a Londra. Per me è stata un’enorme soddisfazione 
essere stata scelta da loro che non avevano nessun legame 
con l’Italia.

• A quali progetti futuri stai lavorando con il tuo team?

Anche se vivo da 12 anni a Roma sono pur sempre Napole-
tana e, da buona napoletana superstiziosa, su questo sono 
di poche parole.

A CURA DI LAURA MARINO
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